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“È tempo di decisioni. Scegliere da che parte stare.”

Leggiamo, in  questa domenica,  un brano dell’Antico Testamento che narra  della
scelta  di  vita  operata da  Giosuè,  il  discepolo  del  grande Mosè  al  quale  affidò il
popolo d’Israele per condurlo nella Terra Promessa. 

Quegli inizi del popolo furono assai difficile, colmi di incognite e di contraddizioni,
come capita spesso all’inizio di un’epoca nuova. Il popolo d’Israele non era ancora
cosciente del  dono che Dio  gli  aveva fatto,  regalando una terra  da coltivare,  da
abitare e da amare.

Comunque, era venuto il  tempo di decidere, di fare delle scelte decisive, dopo il
tempo orribile durato centinaia di anni, schiavi in Egitto. Giosué chiese popolo, ora
che assaporavano la libertà di scegliere, da che parte volessero stare. Come capita
spesso anche a noi, quando si tratta di dover decidere chi seguire, a chi appartenere,
che scelte fare, non è mai facile.

Pensate solamente quando si tratta di prende la decisione di legarsi al matrimonio
per sempre o votarsi alla vita consacrata.

Così si esprime Giosuè davanti al popolo: “Se sembra male ai vostri occhi servire il
Signore, scegliete oggi chi servire. Quale divinità volete adorare. Quanto a me, e alla
mia famiglia,  serviremo il  Signore”.  Il  popolo prende la decisone e risponde con
chiarezza: “Lontano da noi abbandonare il Signore per servire altre divinità”.

La stessa situazione, seppure in tempi e modalità diverse, è descritta nel Vangelo: i
discepoli di  Gesù si trovano di fronte a decisioni da prendere. Gesù mette i  suoi
discepoli  di  fronte a una scelta.  Devono decidere!  Ovviamente i  discepoli,  come
capita  a  noi  davanti  a  una  scelta,  “mormoravano”,  mugugnavano,  con  qualche
accento di intolleranza. Di fronte alla pretesa di Gesù di essere Lui il Vero Pane della
Vita e quindi senza di Lui l’esistenza non ha senso, i discepoli, che pur avevano visto i
miracoli  operati  da  Gesù,  e  pur  essendo  dell’opinione  che  nessuno  dei  loro
maestri/rabbini  parlavano  con  la  stessa  autorevolezza  del  giovane  Rabbi  di
Nazareth,  rispondono:  “Ma  questa  tua  parola  è  dura  da  comprendere,  chi  può
ascoltarla?”



Gesù davanti alle lamentele dei suoi discepoli non si lascia intimorire e risponde alla
loro ribellione interiore: “Quello che dico vi scandalizza? Volete andarvene anche
voi?” 

Come vedete era tempo di decisioni e di scelte da parte dei discepoli! E, infatti, da
quel momento-prosegue la pagina evangelica- tornano indietro e decisero di non
seguirlo  più”.  Altri  discepoli,  invece,  alle  parole  chiare  di  Gesù  risposero:  “Ma,
Signore, da chi andremo. Solo Tu hai parole che danno la vita!”.

Ecco, amici, forse anche per noi è venuto di decisioni, di scelte profonde. “Signore
da chi andremo? Tu solo hai parole che danno senso alla vita” Anche a noi Gesù,
come ai  discepoli  riluttanti a  decidersi,  potrebbe  dire:  “Volete  andarvene  anche
voi?”. Forse presi da un minimo di saggezza potremmo rispondere come Giosuè: “Io
e la mia famiglia serviremo il Signore”.

Viene il momento nella vita di fede, come nella vita quotidiana, di dovere decidere.
Si può scegliere di stare dalla parte del pensiero comune, quello del mondo (così fan
tutti!)  oppure dire:  “Signore,  ma dove andremo,  lontani  da te?”.  Quello  che sta
accadendo nella società sprona, noi cristiani, a riflettere sulla direzione e il pensiero
che la nostra società nel suo complesso sta prendendo.

Purtroppo, è il mondo che impone il suo modo di pensare. Si assiste a una certa
omologazione su tutto. Dal modo di vestire, a come riempire il nostro tempo, alle
scelte fondamentali della vita. A dire il vero anche nella Chiesa si assiste, purtroppo,
a  questo  tentativo  di  appiattimento  culturale,  spirituale  e  morale.  Decidere  di
seguire buoni maestri non è facile. A volte siamo persino bloccati anche in campo
educativo, che risulta essere il più delicato. Ci fa paura dire dei ‘sì’ o dei ‘no’ chiari,
specie  ai  nostri  figli.  E  questa  chiarezza  non deve  essere  imposta  per  forza,  ma
piuttosto deve essere offerta senza tentennamenti, ma con altrettanta pazienza e
perseveranza.

Giosué, ma soprattutto Gesù, non hanno paura di prendere delle decisioni e di far
prendere delle decisioni, anche a costo di rimanere soli.

Amici, noi da che parte stiamo? Prendere consapevolezza della verità del vivere è
lavoro lungo, occorre una certa disciplina, occorre avere buoni maestri che ci aiutino
nel dialogo, a stare dalla parte giusta.

Vi  propongo  di  fare  vostra  la  preghiera  con  la  quale  abbiamo  iniziato  la  nostra
celebrazione eucaristica. È una preghiera profondissima. Scrivetela su un biglietto e
recitatela in un momento di silenzio e di meditazione:

O Padre, che unisci in un solo volere le menti dei fedeli, concedi al tuo popolo di
amare ciò che comandi e desiderare ciò che pometti, perché tra le vicende del mondo
là siano fissi  i  nostri  cuori  dov’è  la vera gioia.  Te lo chiediamo per Cristo nostro
Signore.


